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. {pagamento aniici^atoy i ^^ 
' nsersiièòì di avvisi tanto nfflciali'ohe prìvlteji'ftf Òeot¥sIffl'l S5 la 

•liitilt, 6 tìpazìo di lìnea 4̂^̂^ - , 
Artiooli comunicati centesinjl 70 là linea. >; ,y . 
Non sì fa conto niano degli articoli anonimi e si respingono Is let-

tare non affrancato. 
, ^ _ _ _ 

I manoscritti anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
L'ÒlRclo della Direzione ed Ainminiatraz. è in Via dof Servi N. 106 
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AVVISO ; , , ., è (il partito che> oggi avversa, dicia-
# % e r t o > n nuovo abbona-- ^ " ^ *^ '̂''̂ '"^"^ '̂ le partenza dello 

• straniero dal suolo della patria. 
,,, Menti mal consigliate e ristrette, e 
che Jl poeta;'ben,a ragione, apostro
ferebbê  coi versi 
Or tu chi 80','che vuoi sedere a scranna 

mento,al giornale, comprèsi i 
Supplementì sui fatti della guer
ra, a tutto dicemtjre alle, se-
gueriti condizióiii v. 
Presso al, nostro ufficio L. 7. I. 

Còb '̂là. veduta corla dolina spanna,-; 

Consegnato a domiciliò 

contrgideĵ parla.. C ci • dimostra" 
che,' ovunque qaesta'riuDione ebbe 

••o 
- L L n \ 

Franco di ;pòfetà in tutto 
il !B,egno, . . . 

^^M^^^'^M^"^^"^Pf ^^^^^^^^ mp^^Wmm cess6^di propyire,> 
: ^̂  r andare 1 esercito_q l̂a,nvoluzipne^^ |̂io.. |g^j ìfflietreggiò ; il pitf scfift 

»" 9.̂ )(̂  isfacelp é̂ tale dà subìré'̂ un fatttì̂ ^he, 
I r ; --.;, - ^ 

I 'riòsffetósòtóati che nmh^^^^' ^̂ "̂  ragione verrebbe dai più 
, , . „ , , . , , giudicato per uno smacco brlló e buono, 

hanno peranco ^^di^fetto illor(|^ ^:ìion..ù va a Roma,jeDsiamQlo bene; 
abbonamento a tutto;gijrgno p. .p., Gome.siamo .andatiÀî icenze^^NàpoU 
sono - invitati^ 'il ,,̂  spedirne , J'4ni-,^.e; Bologna. In quelle ' città, v' aveva un 
porto con •ia'̂  maggior poss ic i |Wòìô ĥ@ ĉî chiamavà; ed un Sd^rr^^ 
sollecitudine;'ed in difetto sarà' *̂ '̂̂ ' ^^"^ seppe resistere al voto" àet 

T, 1, • ' . . I l - : SUOI soggetti ò a 'urto dei nostri eser-
sospesoFulterioremYioael.gKjr?i:>L-,'^-A^ » -/r. ^.iv.^. 

^ •'̂ ""' * °"'-**''̂  *cUi. A uoma,'::eìova, osservar 0, v ba 
in quella vece unMstìtuzionê fcbsmo-
polìta. 11 pÈipitó' S 'tuttavia id piedi, e 
qqàntunque abbia molto perduto deU? 
J'apticEi potenza, non solo vive, ma so-̂  
stiene .ancora gaglìard^menle ,.la,jpl|a| 
:Certo .ngn.è più r̂̂ Roma che'sî "fic-

Imente richiedono. Be lo rammentino i^rie^v e mpUl vanno^pir^ato^ ad UQ passo, daicuì/idohbi ' 
ĝli àrriici del papato che Jfefatto d̂ ^̂  òbe non porrci poi quei gran m l̂i che.; rifuggire.. ,> ; ^ )̂  

popolo, coito e.della riunioiiè ìn,.uni % m ^ ^ ^ 
•sol^teano d e l l W e civile e religióso I ^^"^'^''^^ f ^'^ ' ' " ' parole^del sercilo_pontificio partono per prendere ; 
è aŝ oliit̂ inente inconciliabile. «La sto4^°^*''° T^""/" ^^^^' '*^^ *='̂ ? ^*'" , »^,^^°^'/ tifósa del gpjm p êse li 
r.u Al u^ui ; c.D/.ni; /.̂ v«« ,v. •„»»« u traente .VII, dopo aver veduta la sua colonnello de CharreUe de zuavi penna Qi luin 1 secoli, come di tutte ler^^ IS#P * f,, . i t ^ ' - v ^. •••.• •'^^^-^-'^'•'^•^'•''- . * ' : t f t ^ y n " ' • ........r..-..-. ' Romàfinyasa dalie truppe spagnuole, tincn fa appello alla Francia perche., 

eméssa^ a saccoV dopìtì^^r subito; ĵ maridi nuovi-zuavi al Papa per il quale ^ -
ogni' specie • di, umiiia'ziobo pei' parte 'egli ' créde si awicÌEiirio i giórni del \ 
di Carìqljj alcuni anQì̂ Jopò lo sac;ò | pericolo. Assai probabiln ênte però ili) .f 
nel ^Sinpio 'li^ S.,,|̂ onìC»;̂ ^6 strjp̂ ^̂ ^̂  senza-eSetlo. ^̂  ^ ' 
âlleanza con ini, col funesto sGOpo,-di;j,:i. Ìl|̂ s§eoatore,̂  nella sua in ter-: ' 

•'togliere "là libertà aî t̂ irenze sua pa-. polìanza al Senato, mostrando di non 
Irta, così è egualmente èperabile che 'creder pari albisb^noràttilafè'M 
illmutamento che si operò nell'ahìmo ' stero gli suggerì addirittura, di'rilì
di ipiemenie Vii, onde ridurre in ser- 'tarsi. Anche àk senatore Cìaldini 'do-
vilù la sua'̂  terra:-natia, possa pur;e, mandò che. Jl Ministero o sì.modifi-

nslè. I •• j - I 

L^ammiAisir azione. "• 

•;V^^;Ì |ITT; 

f̂ ^̂ 'r-̂ L'altenzione che. tutta- Europa porta 
sempre alla questione romana si è,mi-, cenlranp l̂é^più?chiareitìtflilìgenzé''del 

1.1 . - 1 . . . .- i ;< ' ' * ' ' r n n n r l n *^..-r*ìr^ A I T I I . À # m ^ r \ n n Ài ìk «Ki-. 

foso dispotismo slJtaMU: e ciò,, sia. 
che .una casta sacerdotale.usurpasseàl 
potere, temporale, sia óheun califfo od 

"un ' sultano riunisse nelle sue mani if 
potere.spirimale. » 
^ lì Pontefice,, ad esemnio, potrà tol-
Jorare che altri Governi adottino il 
. ? " . • • - .---ir --]'y ••^'-- :-— .-, - , , ^ 

^matriraonio civile epàsRirió'airincSrae-
raméiìtò dei beni ecclesiastici ed alla 
soppressione delle Corporazioni rehV' 
'eìos.e,ma,npn potrà, rimanendo e Pon-
tefice e,Re,d^^ loro l'autorità del suo 
afeso è0 leĝ i del suo 
Stato; imperocché sé àssehtisie'a que-
st̂ rdf̂ Hiande tradirebbe i suoi doveri 
IdVPontefice e cesserebbe -di essere,,Ti-
:spettato,fO0me il capo del catlolicìsmo. 

rabitmente rivelata in questi ultimi '«lonclol̂ .̂aî .egU è ancora che 
giorni.,Sebbene, infatti, 'Sia massimo 
il coininoviménlo'deglì àtìimì'̂ 'dà tiittì 
SI attendano con ansia febbrile gii av
venimenti del Reng, pure le vpclsparse 
sullo, seombro delle, jrAppe .francesi da 
Roma7,hastaronp perphe e giornalismo 
ed opinione pubblica'irivol̂ fê èéro le 
loro mire e commenti sul fatto novis
simo del p,apalo chf̂ , dopô  ventidue 
anni, sla,,per essere proscipUo.da ogni' , 

Ammesso adunqu'e.che da una 'parti; 
..,™,,, ,. , . iirP()ntefice'òM'possa addivenire alali 

partono parole le qaal> hanno virtù ^̂ îjgnne, e che clàiraflra,d..Romani non 
jdtcgpmaovere m lu|U),l jjmyerso, un ,3,, , , ,i„„,,i,re a quelle nuove fbr-

P^'^ '°'^iISM'!'^.^''^^!,S^^l prezioso delEìostra civiltà̂  va da sa 
anche oggi : lUDO dei più for, ostacoli chf il dominio papale"aiteìiÌ Imposi 
eh? s oppongano l̂ia coa.pleta f̂lifc !|li,é, senza un nuovo intervento stra-
,^ione d Italia. Che devesi egi. ,fe,:e|,- „ , , „ , , |,^^,„,,j„ ^^^^^^_ 
AUaccArl9,,corpo»a;i,corpo ? Adoperare, '" 
ogni forza^{per rovesciarlo'tì"in:diètr(#' 

operarsi- 'nell"animo di Pio'IX, onde 
assicurare la liberta, all'l&lili ed alla 
Chiesa. 

j ^ L ^ -
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

i i j " FirmzBj 3 agosto. 

'casse 0 si sciogliesse in,massa perchè 
u suo programma delle economie lon-
• dato sulla pace europea è , andato io 
Jump,. cprne,,se fosse prevedìbile per 
chicchessia la guerra attuale.. Egli :iLndò, 
tàntóHiniianzl„;;Colle vivacità degli at̂  
tàcèhi pers6tia(i'ài'ffiinìstTÌ'da eccilar& ' 
Una. protesta degli onorevoli LanS'e 
Sella e un avvertimento del presidente. 11 giornale mìUlare VEsem^9 V^^' 

pende.evidentementefvper la^^uerra ê  i^\v rispose cpu;mql̂ ,;;̂ ẑa il mjnisjra;:; 
Sella, chiedendogli ^e;̂ ^y;'sup. attacco 
era un pMu^ciamériio,. . S. 

r^,t^-rm\' 

DISCORSO DI LORD GRANVILLE 

giare; spaventati; dinanzi ad esso 'e 
â uto stranitroce postolliibòntro aV ^̂ ^̂ '̂ '̂ â 'ĝ ^̂ ^̂ ûoità del nostro paese?" 
verdelWnapllabìlèdeÌle*'̂ opoÌazibni ' ;̂ ^̂ . l'""Pv_^̂  '̂̂ '̂ ^̂ .̂ ^ ^^^gfll̂ ^P^". 
che da tanto tempo sgoverna. 

- ^ . • - • 

francai],. Ecco le,, domande^^'àlleii^quall 
ognubò Vailaahài'. benché in modo di
verso/df'trovarènspbsta.' 

^ I ^ 

Le parti, chi mai lo crederebbe, si 
sono invertite e'̂ la sinistra,, che do-
•vrebbe;avei;̂ .il maggiore intcressê /̂ â  
veder' cessare uno stàio di èbséVchè 
da es!a e„..da essa sola ebbe princìpio, 

dienti possono gipyare •a :̂Jasa:̂ npstro 
Che sarà dell'lìKlia ? Che sarà di;;f^A sola^ì^aphe:a nosS^ dof 

Roma^dppoja partenzajìglje truppe.;M.^*^°™^®^ compimealo i destini 

i='"Uò sterzo intervento francesê /'ò̂ W 
qualsiasi altra, potenza rilaliriSfi'pò-' 
,̂ trobbe^:-pMétterlo.JFàr cordona if 

Vorrebbe che j'Italia vi entrasse pei!̂  
'dìsiruggere ;i' influenza che hanno po
tuto avere gli avvenimenti della càm-
pagna del IJGG sull'andamento ^elle^ 
Stesse nostre cose interne, più che. sul., 
icredito del nòstro" esercito, che una 
'battaglia non vinta dòti baslò certâ ;; Lqrd grapille pronunciò un di
mente ad oftulcare. Si capisce questo gĉ rso alla s3ata .della" Camera dei 
ardorê in un giornale come l'fera/o;. lop̂ ĵ  (f̂ î ^g'̂ '̂ fièr̂ qiiàle enurtierò gli 
ma la pplUica [rerida degustati non Sforzi M'iiaìrìnpìterra per consSr-
ragìoila collâ  forza, d^chi cinge la 
àpàdà. Noi del Vésl̂ ' non abbiamo bir 
sogno di dimostrare la grande conve-

del paese, sóbbéhe diversa e^dai più 
pon intesa, al pregio deliâ iegaìità ag
giunge ^^gftJL^qssfcro la,più breyò|è 
la più sicura. •'. 

Sotonl'pontefice dinanzi ài'ifoMatfi 

• . - ! . . i - . 

f: ' 
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non';̂ ê a crédere 'che egli' possa mai 
giungere ad appagare i desideri di,d-. 
forma che^e'popolile tempi assoluta-'̂  

i l I . -
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Li SCUtLA ', i U S ì à l ITALlilSll 
N E L " X I X • S È C O L O • 

DEL CONT^, • 

pabblicazioné postuma 

,(:€ont. Vedf'mm. 185) 
• 

E sorse Verdi I 

'condizione che si riesce vincitori I Dopo 
•S'1?6er;ò:Uv giovane yerdĵ ŝĉ ĵ se Un 
9ÌmS^^MMi:^M^^^ secche. 
pi questo sofferto scacco debbonsi forse 

fecértiàre le camuse nélVàrdiniéntó del no:̂  
yatora ili quale penetrava attraverso il 
rfe&t/ifm?i;e,,p;Io spartito era veramente, 
ins,ufìlcient̂ ?̂ Noi lo igaoriaoiOi Am-; 
mettiamò;,cho ,il giovane' maestro cCr-

confino, e dispendìare una. ventina di, . . . . ,- u • 
milioni alìlnno per far la guardia al .?ttF^ « T ^ \ ' " ' ' ^" "^^ % 

* siapussit)ilelantì\itralî ^^^^ 
giustificabile la insislenza, se à-̂ r̂a;̂ { 
dtììa'Prussia"liéf-Volere ' da noi uhâ  
dichiarazione categorica ed iìninèdiatà. 
Forse la Prussia, girando attorno lo 
Bguâ do,;̂ ^̂  è persHffa chejajo|a,po-
ienzà, là quale può più facilmente ak 
KelBî ĉÒlla "Francia è l'Italia, e di 
essa vuole assicurarsii-Se usasse le 
minacele essa poìrebbe ottenere il ri-; 
suUato opposto, quello cioè di precì-

PoQlî fice è cosa che., non pqò,,durare 
te»gti tenipqjgcull'altrp quiodl.ri 
ripetiamolo,;,che vl>cctrdo coll'Itallày 

Né ci si obbietti il famoso non pos-
siimiis, poiché è vecchÌ3;̂ ^̂ Hja,Msenipre 
vera sê itepza che, |,.mutanp i tempi'^: 
noi.mntiaai còri'é§si,», Dieci anni fa 
l'Italia èra la béstia néra, e qualunque 
proposta aa essa partisse veniva sem« 
pre respinta, non fosse altro in pto?i 
auctonsyorsi peio ha dato caparra di 

I * 
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servare la pace. Eccoci* passi più no-
ievoii-di questo discorso: , i 

Le' notizie giunte î tQÙltinHfeentef fii 
Germania ed in Francia 'Bann'o'M|iÉtì' • 
'sul sentimento nazlonàla dì dgnunay'-la 
prima immaginando chatle proposte'-del , 
slg.'Benedetti fossero un insulto delibe
rato ai""'loro sovrano , e l'altra • ohe ìV 
rifiuto opposta fosse uà affronto fitto al 
rappreseÉtltìta dsir itttperRtoit'e. Spessa^ 
per simili piccole caeae accadono gravi .n 
ayVenimeQtfJ iiericM'Ip.̂ npn sia oéfttt che 
anche senza questo i'nMfeÌa sì sarebbe 
potuto evitare la gueM%:, modo per
manente. A$fbna ci slamo,avved'atl'^ha 
il modo con cai.- ĵfStàta ritirata la'càn-

^. -• 
's-

per pusillanimità, o per àbito, il gusto ' Egli è che Vti:di,-qualunque sia là 
sua maniera, o.-piuttòsto, qualunque fé'^aTagioni^^/ese al 4r^mina,:̂ ^usi-
sierio le sue Sivers3 maniere (poictìi j caie.:-tuUâ là̂ .̂  piena libertà, affran-
ne ha molte 'come«>sommi maestrlfp '̂̂ ^olo dalla servitù^ cui, losi era 
;̂den^rte)gotàessere più 0 meno grandeyèftcoosiillme assògfeifatò ; gli ri-
più 0 ;meno ispirato, più o meno te-1 donò̂ -1'̂ interesse, la passione, di movi-
lice.nelie suei lìriche produzióni, nià1"̂ «At̂ 7X#W*>:,̂ 6^ co«tt̂ sy,„tuW0je 

% costantSigiae origMe, e conserrî ^oalilà, in una parola, che:si:̂ hà:Ĵ il 
vando sempre ìa sua individualità, non i *^'i'i"o4^^'8^^^ in uria Scenica ràp-

canoo ;Qi aprirsi un nuovo camminp,;) segui inai l'aìt|:ai,, pempio, e seppe ri- P'̂ ^̂ entazione , infiorandolo ccstante-

Il tm HMm •* • ••<"<^l t"n» >i II «^Tl' ! • "i^pw "• ' • 

;-'-M:vr,f. 
• i H l 
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s impegnasse per un istante in, una 
via storta, pip|^ di rovi e di ginepri. 
Piò,,,c,hp V ha'di. certo si è̂  ch'egUiie 

Conipòsf là prima sua opera 0^ sorli immediai amento'scrivendo il 7fa 
harto conte di S. Bonifacio che dal pub
blico fu bene acppit̂ ,,,,, ma tanti altri 
oiaeslri avviano cominciata ]a loro car-
'̂*̂ *'|:Con prosperi succèssiI Non si 

bucco. Questa volta non si era più lì-, 
mitato ad ascendere sul bastioni, m^ 
vi aveva piaplĝ to il yê siljQ, E qû sita 
bandiera sventola ancora, salutata, ac-

traitava già'di montare soltanto sui clamata,-bòa solò" df W^^ Italia, ma' 

manersene solo. ' (mente con soavi e peregrine melodie; 
Eglî spigolò nella riiJòvà scuola "dram̂ '-̂ egU disse fìnalm^pt^ji^sè stesso, che 

f̂fitica tutto ciò M'essa aveva di bellofà̂ *^^^^^ "̂"'̂ '̂*^^ ^^^ compositore, non̂  
di grande, di vero; evitonne i difetti, la volontà o la vanità degli artisti, le 
e le falŝ  tendenze; spezzò con mano'quali possono scusare la mancanza iu 
robusta gli ostacoli che inceppavano;.,un' opera scenica dell interesse che 
l'arte ; si emancipò da npi 'esìgeiiza, 'necessariamente deve ispirare; che non' 
da ogni capriccio, da tutte le vanitr '̂Y'iia Bisogno perche lo M̂^̂  la tradi-

ambiziOse' esigenze'di'''«̂ ^̂ ^̂  
introducendo cabalette inglììrlànaàte di 
gorgheggi, od arie di bravura, laddove 
poche, linee ùx reciiativo^ bastano £id 
esprimerà, nettamente Ia:8ituazipn§ ^^ì 
dranimà. 

Prese egli a presiilò i suoi, poemi, 
dai capo-lavori della letterattur^, senza 
distinzione di scuipla,. (Jì epoca e di 
nazionalilàt-itl trasse, .tapto dal teatro 
antico che dal moderno : Il sòelsò nella 

.•^v«^v*' BibBià, e nei repertòri! dei VaudeviUés 
da quella prendendo il 'Nabucco da qi]e-
sti la travata (>&^\^ la Dama detle 
Camelie. Pescé '̂l suoi libretti nelle 
opere di Shakspèàrè, di Byron, di Schil
ler," di Voltaire, di Victor-IIugb: com
pose perciò ilJ/flcfiê A, i Due Foscari, 

^ ^ . , - . cui, gli interpreti ai quaih fino allora zione, di dividere nel modo già addot* h Luisa Mulkr.VÀlzirayVEmani, U 
Wìtpienì, ma di rimanervi, piantan-j dall'Europa, dai due emisferi, da tutto gii altri niaestri amBRO ubbidito, sa- tato dai più i diversi pezzi deilo 5p«r- tolse dal teatro sp:5gnuolo, dall'inglese, 
*̂jvi la vittotiosa bandiera. È a questa ' il mondo jpwsicale. | grificando spesso per condiscendenza, ' tito ; cVè sconcia cesa l'obbedire alle 4 a l tedesco, dal francese, dall' italiano: 

ir-^ 

l ì 

•J 
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didatura del prlnoipa di Hobenzolìers, 
non aemorava ìì governo francese con 
forme al suo Interesse ed al suo onore, 
abbiamo immedlatamente Hceróato altri 
mezzi per preservsre la pace. DappHma 
abbiamo considerato se dovessimo fare 
n&a semplice domanda .di dilazione ad 
ambedae le parti, ma oÌ sembrò ohe 
stante l'impetuoso e crescente senti-

• 

meato nazionale nel dae paesi, ogni pro
posta dì questo genero avrebbe avuto 
poco speranza di suooesso. Allora oì sia-
mo indotti a fare la seguente proposta 
(benohà lo confesso convoca Muoia nel 
sao baoQ esito) pio è che qaantnnque noi 
non credessimo ohe la Francia avesse 
ragione Dell'insistere per ottenere una 
guarentìgia-.per V avvenire dal re di 
Prussia, pure se la Francia .^tjrafse 
quella domanda, U re avrebbe, potuto 
sènza derogare al proprio onoro, nello 
stesso modo con coi aveva dato il suo 

" ' • " . ' ' ' " • - • • • • 

oonaenso alla candidatura del p^i^oip?» 
comunicare al govejrn,o..,ir^noese il suo 
oon^enaòiV ritiro di questa' candìd.atur|. 

Questo tentativo riuscì infruttuóso. Esso 
fa respinto dal sig. di Bismark, benché 
poi,abbia saputo che il re stesso vi 
avrebbe consentite; ed il Governo fran
cese lo rifiutò assolutameate. Appena 
siamo venuti in cognizione della non so 

I ^ i - ' - ' ' 

oettazioBTe,, mez'.'ora dopio abbiamo in
viato loro un'altra proposta, percHò esse, 
facendo appello al protocólìÌ> di Parigi, 
ricorressero ai buoni uffici di una o più 
potenze amibhe, non o^rendooi noi, ma 
semplioemente accennando che eravamo 
disposti a prendere quella parte che aa?; 
rebbe stata creduta opportuna. Anche 
questa proposta non ottenne successo. 
Kssa fu respinta dalla Francia e non 
venne accettata dalla Prussia. Gli avve-
pimenti procedevano rapidamente, anzi 
credo che la' dichiarazione di guerra 
fosse stata fatta prima che giungesse la 
nostra proposta,il che toglieva l'ultima 
speranza ohe la pace potê ŝe essfire pre-
servata. Quando fu dichiarata la guerra 
ntì abbiamo créduto che non ci rirra-

I 

nesso ohe una yìa. Al più presto posBÌ 
bile abbiamo adempiuto tutte le forma-
lità necessarie per ^Toclamare la nostra 
piena' rieotralità. Dichiarai l'altro giorno 
^ ' — r \ l ' H " ' . 

i doveri ch'io credo ci siano imposti 
dalla'neutralità. Dissi ohe i rapporti più' 
amìohéveli esìstevano sino a quel mo
mento fri noi ed i due belligeranti. Dopo 
di allora quelle reUzìoni aoiichevoli SODO 

oontinHate, É vero che mi furono ìndi-
^ 

rizzate lagnanze da ambedue le partì. Il 
marchese dì I^ovalette (e qui rendo 
omaggio alla sua cortesia e gentilezza) 
si làgpò col priMO ministro che io era 
freddo, freddissimo. Il slgaor di Gracn-
mont disse a lord I>XÌ̂ °' '̂ ^̂  ̂ ^^ deplo
rava la manoaaza di beoevolenza da 
parte del Governo inglese. Il signor di 
Bismafk d'altra parte, deplorò che io 
mi fus î asiunto l'incarioo di fare ai re 
di Prussia una proposta ohe gli era im-
possìbile di aooettare, henohà, come difsi, 
venissi a sapere ohe il re avesse creduto 
oonvei^iente dì accattarla. 

11 cdnte Bernstorff, che % SS. VV. 
qsnosconò da tan?i anni iu questo paese^ 
ha trovato molti difetti dì ìjornmisaione 
:(j,4li-l«ttQ nel mio modo di procedere, 

1 -

che a quanto mi venne affermato dilla 
autorità legali più oompetentl, è sol
tanto la pratica consueta di questo paese 
quando si dichiara neutrtle. Menziono 
lioesti fdtti non senza però riconoscere 
là cortesia o ramicizia che ho trovato 
in tutti l membri del corpo diploma-
tioo, il quale sembrò apprezzare molte 
delle dilQooltà da. cui èro circondato,^ 

' ' - . I . . - ' • • , 

essendo stato nominato da slpoco tempo 
al Foreign-ofdce e dovendo oomuaioare 
con loro SU argomenti di cosi vitale 
importanza. Io non mi lagno, del re-
sto, di queste rimoatransa,, Gredo...BÌt^ 
naturale ohe due grandi nazioni, almo-^ 
mento d'intraprendere un duello a 
morte, come sombra sia questo, guar-
4,1 no con sospetto ogni atto dei neu-^ 
trali, e ch'esse abbiano la tendenza a 
supporre ohe oolcró '>i quali non sono 
del tutto,con loro, debbond^éasere oon 
tro di loro, per.quanto infondata sia 
^[aesta sappoalzione. In quanto alla no
stra posizione di neutralità, ìò^^oredo 
ohé^iÉiuesta politica, è approvata dalle 
SS. VV:, dall'altro ramo d e f Farla-
mento e dal paese in generale {Appliiusi} 
Io credo ohe noi siamo obbligati a 
mantenere epa assoluta fermezza tutti i 
diritti ohe ci,dà la.neutralità, lo credo 
che siamo perfe„Uamente giuHifioati se 
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pieno dÌ„j(outozza e di audacia. IPnaso 
quasi i(|uilino, marcato, ben fatto. Mu
stacchi séveramentev tirati a «paziolà, 
una piccola mosca folta e ruvida. I l | 
ttetttó quadrato, é la testa leggermente^ 
acuminata. 

Forza ed autorità, confidenza, una certa 
Ironia che traspira^ e una straordinaria 
itiezza ohe scherza, per così dire sotto;̂  
quel maschio inviluppo, un non so che 
dMutraprendfinte e di fiero che si pa-, 

traversò a quelU maschera di bronzo. 
Un gran colpo d'occhio, non meno 

pronto ohe sicuro, ìfdagatore, ohe mira 

« • 

y. -f.-. 

lUo'scopo; risoluzione immediata ed ir
removibile; nell'esecnzions si î ide dello 
più ardue difficoltà, delle più pericolose 
vicende: un ingegno che si aguzza cogli 
ostaoollVche si'completa coMimtastioo 
e ooUMmpossibile, perchè quest'uomo ò 
fatto per realizzare l'ihveroaimile e per 
mandare ad effetto le più óhìmerlohe 
imprese. Nulla lo trattiene. Uno scopo 
tracciato per esso ò uno scopo ragglnntbà 
Il suo grido, da mozzo secolo in qua è 
Avaniiì Kd egli avanza sempre inventi 
oombattimenÙ d'Alrlòa come nel Celeste 
Impero, a mille leghe dalla patria ;;in 
mezzo a innnmierevoli orde, in terrazl-
gnota, sempre avanti.... 

Ed è là, in capo al naondo, come sempre 
*̂ I jn casa su», è sempre lui, vittorioso come 

grande rospoa^ibìiità oh^.pesa sul Gô ^̂  ^ Costantlna e ad'Orano, e calmo come 

a Lìmoges,... , 
Non vi ha spirito'guerriero più intra-

prendenterenpìà fermo del suo; e quaii-

b 
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verno di S. M. So ohe dobbiamo aspet-
tare gli avvenimenti, e credo òhe le 
SS, VV. saranno d'aocordcÉ'̂ ^n me nel -.!•.--•> 

credere che ò opportuno di astenersi, 
• r da.. Ogni dichiarazione' speciale dì ciò 
che faremo o no ,̂in una.possibile even*-
tualità (Applausi). Io sono convinto ohe 
per preaeryare l'onore di queato paese 
a per^poter ayere maggiore influenza à 
riatabìiire la pacis, la miglior via ,ohe 

• ;tunque eia rimasto per quarftnVanni 
1S- " 1 •^ <'' 

r-.-tì^pJ|'|i 

dobbiamo seguire ò dì mantenere colle 
parole e ooirattitudine una dignitosa/^' 
calma riserva. {Applausi .(rag or osi). 

'-••' m. ' -
-! i -L - 1 

V i;rv ;•! 
a guaina e intaccata per venti cem-

bàltìihenli non vi ha spada più sicura 
nò più splendida di quella diMontaùhap. 

É arma e bandiera ad un tempo. 
Dalla sua puotà all'inÉipugnatura yl si 

-trova per cosrdire incisi tutta la nostra 
storia d Africa. 

del Mirocoo, è' sMilKStra in tre OQm*̂  
battimenti quasi oonseoutlvi. E* Mon* 
tauban che nel 1847 fa prigìonitto Abd-
èl-Kader e QO |̂tringe i Beni-Snassen a 
deporre le armi. Fu sempre dappertutto 
e si trovò gloriosamente mi|>o |̂ato a 
tutto; non vi ha nn oorpa della nostra 
.armata nò nn angolo dell'Africa nostra 
ch'egli non conosca. 

I n^generale IJ Îontaubin ha olnqnanta-
séì anni di servizio, ventisette anni dî  

, • '•• - , • , ; • , - •••• - f ! ' - " f t i t i l i f l ' • • ; • 

lotte in Africa, cinque 0 floi scorrerìe im 
portanti, quattordici citazioni;all'ordinai^ 
del giorno dell'armata, una dozzina di 
memcrablU oombattlmentii 

Non è tutto. Egli conta pure quella' 
sorprendente spedizione della China, 
devo si ò palesato eminente amiaìni* 
stratore a; non metto grande diploma
tico ohe valoroso capitano ; dove, se-
oondo^la stessa espressione del duca di 
Malakoff, egli pose una Imano cosi ferma 
e 0081 pronta aopra UJantoccìo ohinese. 
I, Esso conta sopra tutto questa fortu
nata spedizione, ohe, qontro..̂ ^U aolito 
delle guerre, fruttò sessanta milioni al 
Tesoro del paese e che, leggendaria 
dopo sei anni, ci sembra non mena 
lontanà delle' crociate, non meno favO" 
Iosa della spedizione degli ArgonBV|ti,:,.e 
oome un.racoonto guerricro,,delle Ìfi720 
è una Notti, 

Tale ò il geuerale ConsÌn-Montani)an 
conte di Palìkao, duca di 

Ve lo diremo di ohe cosa dopo la 
guerra, e frattanto ci consoliamo all'i
dea di un nome prussiano 
«pplioato a|:̂ 8uo titolo Chìaesd, 

(!>' 

^-^ li% Piccola Siàvnpn ha da Civita, 
vecchia in data 2 agosto: 

Si attendólF^i un momento all^aitro 
i tre vapori (trasporto) francesi iStt/f̂ ffw^ 
Magadof e Labrador^ per ricevere a 
bordo 11 35.0 reggimento di linea, parte 
del matoMl l i guerra, e dei oavalli. Il 
matèdàle, cioè : cannoni, mortari, bom
be, ecc., è già stato collocato sopra al
cune zattere, xier facilitarne rimbarco, e 
la truppa già in abito di campagna, à 
pronta alla partenza. — In questo mo-
Mento ò îtt vista un legno francese, 

GENOVA, 2. — All'arsenale di terra 
in Genova il lavoro è attivissimo. Nel 
1866 gli operai deirarseùaie lavoravano 
10 ore; adesso gli operai lavorino 16 
ore ; quasi tutti a cottimo, per apprestare 
Iflfustì'̂ li cannone é-granato. 

-, • - . " " MU - •h • . V I 

NOTIZIE ESTERE 
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aUernamente fa grandioso, patetico, ter
ribile, " cupò '̂graisiosò, 'elegiaco; àppa's-̂  
sionatp, melaocooico, severo, straziante, 

MONTAUBAN co. DI PALÌKAO 
-Traduciamo d'à\ Gaulois malgrado là 

enfasi tutta francese .del biografo: 
«^Eiùn bel vecchio di stàtùrisi media 

e' robusta, dall'aspetto maschio e Intel-' 
ligéntelUna tempra d'aoòiaio, ujiadèlle' 
più guerriere fisiduomiee; un gran fare 
di'Òbmahdo. 

Ha settuntaquattranni; e il suo nero° 
yiso'appena ne mostra sessanta. L» sua 
energia, il suo valore ULM coni s ono eti»,;; 
Giòicho faceva di qd'aUordièi anni, lo; 
farebbe oggi colio atesso ' ardore , collo 
stésso sianóìo. Natura eccezionale che'i 
porta come Ercole•^il'iuo'fs^tieliy, il'du-' 
plice peib"d^liè campagne e degli anni,' 
nn uòmo insòoania che a qualunque età 
pervenga non sarà mai vécóhiò. 

Si dirtbba eh'egli si miSrlf 'Mie fa-
tiene, ohe ringiovanisca nei combatti-j 
menti. EgU 4 sempre gìóvane'nei tor
rènti déll'Àlgéna, " aiì'Mm , al Fiume 
giallo, alle rivo del' Reno 

La testa del generale Montauban ò 
tfFàito marziale: fronte alta, non calvo, 
sfida l'età. Le sopracciglia fieramente 
arcuate, io sguardo un po'molle, ma 

Cacciò' davanti^a SÌ̂ îòrme di Chinesi 
costernati, e come si traltaase di nn gio
cattolo ^aMoIu l l i , ha demònio i l ;pi£ 
lazzo d'estate. 

Montauban è un eminente ospitano! e' 
nn soldato senza paui*a. 

Vediamo' frattanto a svolgersi questa' 
briUltié' carriiérà coma Una brillante ca
tena, ogni anello dalla quale ÒĴ ìtn com-
bàttìméntb, una .vittoria, nna citazione 

giorno, un grado, o una 

.,._, .JTALIANB 

' FIRENZE, 2. •• 
Italiano : 

Leggesi nel Corriere 

•-ÌÌMJ: 

Sono ccminciati i oonoenlramenti di 
-li»!-)'-' 

FRANCIA, 1. ~ il ConstHutionnel 
parlando della seduta della Camera Ita
liana, e della risposta dell' onor. Linza 
sulle domande intorno la politica estera, 
'scrive: 

«L'onor. Lanza tenne in. risposta alle 
suggestioni ostili alla Francia un linguag
gio degno del ministro di un gran po
polo. L'Italia non dimentica i servìgi 
ohe le abbiamo resi, come noi non di-

- . 

mentiohiame;.4l̂ ^ legami che ad essa oÌ 
nnisoono e ; 1 motivi ohe o* interessano 
più di ogni altro alla sua prosperità.» 

Che abisso tra le parole d'oggi e quelle 
che il Consiiiuiiomel era aolito scrìvere 
al nostro indirizzo! , 

Mutano i sàggi ecc. ecc. 
— L'Imperatore ha inviato le sue fe-

Uoitazioni alla Compagnia dell'Est per 
la celerità meravigliosa colla quale ha 
effettuato il trasporto delle truppe e del 
materiale. Due agenti di quelle compa' truppe ai confini romani,,tanto nella dì-

,reziono di Terni 'e dì Orvieto, quanto ' gnio furono deooratiV 
^ ^ ^ . 

-yr..^,c.--. 

, all' ordiaé 
opocè. 

^^•^ 
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slesso...[ cosa iacredibUel-.la dqponei?a, | 
he riprendevala che dòpo sette luridi 
ghìssimi anni. LMtalia allarmata chìe-

i' 

fatale! Trailo insomma tutti i eetierì, deva a se st'ssa chi mai fosse per es* 
sere colui che mantenerla sapesse nel 
suo grado di regina della cQusi'carcjuàle 

maestro che sarebbe comparso con 
un'opera nuova e grandiosa, dopo che; 
Rossini aveva dato il Guglielmo Tell^^ 
Bellini la I^orma, Mercadante j l Gtwr. 
ramento, Dònizzetti la iMtici^^i ̂ La-
mernwor. Ella attendeva con ansia, in
terrogava con inquieto sguardo tutti i' 
Conservatorii. delle, sue varie capitali, 
cè yedep/sorgere alcuno,,.. Sì! Ve
deva giungere ùr^f frotta dì'i(!oMrchè' 
rincaravano i* difetti dei maestri loro 
predecessori, non appropriandosi ai-
cupa delle loro belle qualità; tutta 
utlà''legione'di mediocrilà piene!: di 
boriav^TeCtòsa ed impotente, fra ciii' 

lES-Jutti, grandemente rm| 
Sembrava che la musica italiana, 

come un bastimehto '̂càcciatò^^su di 'un 
banco di sàbbia, si fosse arenato. Ros
sini aveva lasciala cadere la sua pen
na, e credersi .poteva, cbe,, soltanto 
per accidia, non sì chinasse onde rac-̂ , 
coglierla. Bellini non era più: Merca-
dante aspirava a divenire dirigente 
di tin Conserv^\c?no,,poi|DMjRMoera 
slato seraprqjl.sogno dorato,di tutta 
là sua vita, e potè realizzarlo. Donìz-
zètti sembrava logóratollatlàLVoro, egli 
la cui anima ardente sembrava dover 

.piviUosto scoppiare, che raffredd t̂:̂ jf 
Pulcini che pareva non potesse vivere^ 
senza scrivere cròme Q biscromej egli 

l'i-' 

Nel> 1814 Montauban ò guardia dei 
còrpo: nel 1823 aiutante di campò del 

'̂ gèlieralò Tòùssàintneilfl oampàghàdiSpa
gna ; nel 1830 licenziiìtò dalla rivoluzione; 
Nel 1831 vièn l̂̂ in^ Algeria e yì/prende 
stanza, e vi combatte óltre linqu^arto di-
secolo. Colonnello liei 1847y"geherale di, 
brigata nel 1851 e di divisione nel ,1855 

, • 

v'VÌen fatto senatore e conte nel 1862, al 
,ri|(?rnq dalla sua favolósa spedizione nella' 
China. 

Soult, Bugeau'd, Saint-Arnaud, gii 
scrivono lettore .di'ftilìcitazione,..6 dopo 
il combattimento di: Sidi:Lahdar, dove 
•h^Tovesoiata la oavailerìa di Abd-el-. 
Kader con ìmpeto inaudito, viene ab-
braooiato da LamorìcìéreiÀ'presenza di 
tutta l'armata. 

Ha dne cavalli ùooisl sotto di -sò 'a l 
combattimento dì Temesàout, e riceva in 
mezzo al petto una palla eh* esso porta 
ancora ! Penetra primo nelle montagne 

(ialìa parte delie provinoie napoletane |; — 2/—, La i '̂riÀie^. smentisce nel 
verso Geprano. modo più categorico ICVooi che l'In-

Potrebbe darsi ohe per nna misura dì gbilterra volesse eocupare Anversa o 
precauzione, Q per non lasoiare esposta 
una posizione importante, un corpo di 
truppe italiane oooapasàa Civìtavecohia. 
Per il 10 currenie' 1Q truppe francesi 
avranno iulerameate sgumbrato il ter
ritorio dei romani, e la handiera fran-

qualsiasì altro punto del Belgio. 
— Eooo ob»e conclude il / . des De-

X ' I -
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hats un suo articolo sul ritiro dei fran
cesi da RoHìa : 

Parlare dei pericoli che potrebbe cor'! 
rere la bandiera della Frauda nel M<t-
diterraneo è una pnerilit&, , 

l ' j -
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case non isventolerà più su quel terri
torio. I La Frància è padrona del lago Tran-

— Questa sera, 2, allo ora 9 li2, il • cose. Non è per simili ragioni che dob-
45o dì fanteria ò partito da Firenie alla ' bìamo sgomberare Roma. iE)* per ragioni 
volta di Radicofani. Molti cittadini Le ! cil giuatlria, per ragioni di principìi. 
accompagnarono alla statone. j L'Italia non chiede ohe no* partiamo; 

•^ Kv T/oce'*acoredUata ohe il timore essa non vuol fare quella parto di gen-

I H 

4^.^?ir-; 
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qualdieduua che,'meteora dell' arte, 
briìlaya un momento sulle ; scene, e 
pòscia disj)àriva per sempre. Simile ai 
razzi nei fuochi d'artifizio, sortivano' 
qutì'pochi un islante dalla oscurità, 
solcavano ^ r ana sfolgoranti di lucg .̂ 
quasi volessero mootare.^/fo a/( .̂sfe//e 
(parola d'ordine del giórnalisilio tea-

ma ifomldiatMente smorzavansi" 
I T 

gettando su) popolo plaudente un fa-' 
scio dì scintille, aŷ jiiii dì ripiombare 
nel nulla. Se la loro divisa era, vera-
'mente quella del.J.'ràẑ o : c/*'/o muoid 
pnrCj ma cAe m'mnall?7 Mogna con
venire che le rimasero fedeli. 

j - ' 

' Itinomenlo era sotto ogni aspetto 
propizio per occupare il posto rimasto 
alTatto vuoto. Soltanto abbisognava non 

0. altre considerazioni abbiano operata 
naa profonda modificazione nelle dìspo-
sizioni del Papa e di molti influenti oac 
dinali. Ci sì assicura che a Roma si re
puti necessario ormai dì sistemarsi col 
governo italiano ; ma la fazione gesuitica 
finora resiste, e spera almeno, scquistan-
do tempo, liberarsi dalla necessità di 
cadere. 

Crediamo ohe il governo italiano si 
tenga estraneo^'ar questi contrasti, confi
dando nella buona causa ohe rappresenta, 

{Nanone), 
itè^'Qui si crede che la Prussia riguar

do ; a Ròba sta tuttVitro/bhé'fàyoravole 
alle aspirazioni italiane. 

^ - I 
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dirmeria che sii vuole/^imporle. Noi 
pure non ol teniamo pia di essa, e verrà 
il giòrria'ìn cui quel triste avanzo del 
patere temporale del.,4Papa sarà troppo 
felice.di esf^e salvalo e protetto dallo 
armi oh egli ha soomunicate. 

Ì)À.NIMARGA. 1, — Le truppe'da-
nési prendono posizione sulla 'froctiòra 
prussiana a Kippenkolding. 

BELGIO, 1. — Si ha da Lie|i i ^ ) ( | | ^ , 
mata belga di osservazione, dlTtà del-
jVBst, prendo posiziono sulla gra^ strada 
militare da Liegi ad Àquisi^panaV, r 

Le ultime elelìoni fecero trìòn-W.-o-V.rfr-' 

faroflaolòriòali, perchè a questi diedero 
mano ì radicala. 

rs?-Mi%n'*^ 
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già un coìitìnuatore, ma un novatore. 
Non bastava far ciò che gli altri ave-
yano fatto, ne di far megljp,;§.ii bensì 

1 ^ 

di scostarsi dalla strada fio là da tutti 
battuta. La musica, checché se ne dica, 
è uu'arle che vuoi essere risariguata, 
se, non rinovellata in ogni generazione, 
in ogni quarto Idi ìsècùlcL li*ca î-lavori 
pel loro intrinseco valore, poMònò'es-' 
sere applauditi anche per venticinque 
angi di seguito: ve n'hanno pure al
cuni che vimgono uditi con piacere 
per tutto un secolo (rare eccezioni!) 
ma non ne consegtie da ciò che il ge
nere, i l gusto, le fórme, non abbiano 
a lunghi intervalli da cangiarsi. Furpaii., 
dei maesln che li mutarono più voltâ  
Huraute il circoscritto pèfiodb della 
loro musicale carriera. E ' l 'ar te per 
questo non ha perduto, ma guadagnato. 
Per^olese, per:̂ esempio, S'3 vivesse é,^ 
déss5t'iif>n istrumeaterebbe la sua 
"Serva Pfltlrowa, seguendo il sistema 
ch'era in voga a' suoi giorni. Rossini 

che,ha rifatto il suo Mosè per ciò ap-
penandolo Nuovo, non avrebbe date 1B 
stesse forme ritmiche al suo Tancredi^ 
ed anzi sciolse questo dubbio, e ri
spose a tale osservazione col GugUd-
mo Teli. Tra. il Tancredi ed ÌIGM-

^/*d/«o,'non trascorse Tintervallo del-
quarto di secolo, che noi testé ac
cennammo. , 

Era indispensabile cfie sorgesse una 
grande individualità, e che (serbandosi 
mu|o il Rossini, uìeiitr'era morto il 
lellinì) succedesse' ài tre' compositori, 
ij quali avevano cominiiiato a'declinare, 
cioè a Mercadante, a Pacini ed ̂  Do-

n • 

nizzetti, come Cesare al Triumvirato. 

r ' Contìnua 
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»iO*NA.I.« a rP4r*0VA 

Suocalllà cosi dappertutto dova i l ! CtaZĉ tm" proseguo parlando doUa po« 
iTpartìlo liberale si mcatr» fiacco, e per- Htjoa interna ed estera dello oondìzioul 

ciò indegno di padroneggiare la situa-^1*^Italia e dì quelle d'Europa. Termini 
vZioDO. 

•4 

GERMANIA, 2. — A Francfurt dove 
ì bastioni "erano diventati giardini e 
belle passeggiate, sì stantio alzando in 

• furia fortini e ridotti. ^ 
Le alture di, B-^rgen d*onde Vogel 

minacciava ner i 866 bruciar la città, 
-sono di nuovo guernite di artiglierie: 
,0061 puro Hinau ohe domina la via dì 
tipsia. :" Y 

Si legge nella Corrispondenza di Ber 
lino delusi ;;. . ; _ , . 

< Malgrado la neutralità dichiarata 
deU'Iugliì^t^rra, si annunzia che una 

if«bÌ)Hoa dì Birmingham ha consegnato 
SÓÒ.OOÒ ohaaaepots alla Franoìa, che 
navi al Newcastle hanno atrelto con
tratti par approvvigionare dì carbone la 

.flotta francese Btìl mare del Nord e àeì 
Baltico; che finalmente vengono fatti in 
Inghilterra oonsìderevoli acqaiati dì oa-. 
valli per la cavalleria e l'artiglierìa 
fcanC68e,,Godostr.fatti, se i r governo 
iaglese non impeàisoa che si riprodu-' 
oeflflero, renderebbero interanaenta illu
soria la neutralità del]'logbilterra. » 

— La Freie Presse del'^l^ha daLon-
.dra 30: . ^ ' 

Gli uomini di Stato inglesi hanno ao-
colto le rivelaaioni del gabinetto prua-
alano con poca benevolenza, e cnanife*̂  
alarono il loro stupore perohà la Prusau 
non avesse mai fatto cenno all' Inghil-

-terra di questa intenzioni politiche del^ 
Francia. 

La CorrespondanQe c?w Nord-Est scrive 
che le conferenze dei diplomatici ita-
lìmi Aotom e Vimeroatì con Beust^ eb
bero lo soopo di concertare una aziono 

-. . ' ^ -..:.--'--• - " ' - • i l - : 

comune airitalia ed airAustria, ttinto 
rigoardo al conflitto franco prussiano^ 
.quanto riguardo a Roma. 

^ 

l 
•-T-.'^il'T-/^ 

quelle d' Europa 
dicendo che se M Ministero riordinerà 
l'̂ eset̂ oito e la fiotta avrà il suo appoggio 
e quello de'suol amici. 

Beila difende so e i suol eolleghi, e 
. • [ • I n J - • • - - -

il loro programma : dice non ffloonosoere 
nel generale d'armata Gialdini il diritto 
di parlare in nome delreserolto, di mi 
nacciara quasi nn pronunciamento e di 
censurare il voto della Camera. 

Fiaco»f>'-T'"enojte- (xftìnistro) dice ohe 
nell'attuale conflitto Franoo Prussiano 
"ohe sperasi rimarrà olrcpiScrJittft iUQa?^ 
verno italiano oltre alla neutralità man
terrà pure una polìtica di attenta osser* 
vBzione. Ciroa la questione di Roma fa 
la Francia ohe di propria iniziativa volig 
ritornare al rispetto dèlU oonveASione di 
settembre, e noi vi aderimmo; ma sio?^ 
come li violenza non può risolvere una 
questione morale, come è quella di Ro-

' • • - ' I \ 

ma, il Governo non lasoierà ohe alouno 
gii tolga l'iniziativa per risolverla. 

Lama dice ohe il programma dell^ 
eoonomia e delle nuove tassa formulato 
dal Miùistero e in parte attuato era per-
fettamenta consono alle condizioni d'Italia 
e d'Europa mesi sono, qaando nessuno 
poteva prevedere la guerra. Bice ohe il 
Ministero non sognò mai di demolire l'O' 
sercito ohe trovasi ora in 6rza maggiore 
Hi prima. Aggiunge che il Ministero farà 
rispettare la legge, e non permetterà qh? 
all'azione del Governo sostituiaoRsì .quella 
dei privati, 

Scialoia propone un ordine del gior
no, col quale il Senato, prendendo, atto 
delle diohiaraaioni dei ministri, paasaal 
lordine del giorno. 

B Agosto 
A mezzodi vero di Padova 
Tempo medio di Pàdova 

ore 12 m. S s. 15,8 
Tempo medio di Koma ore 12M*.8 a. 1-2,9 

0«iiepTaxloal nteteoir«Iog;leb« 
eseguite ftiì*aiiezza di m. 17 dal suolo, 
% di m. 30»7 dal livello medio del mare. 

BISPACCI ELETTRICI 
STEFANI) 

• ^ • • - ; > • • > - -

w * - * ' 

', 

domani sei bastimenti per imbarcare 
il resto della divisione. 

6AND,3.—la occasione delle elezioni 

biamo avuto 11 morti; fra cui un uf
ficiale. La divisione Froissavd sóla fu 

3 Agosto 

Ifiàrometro a 0**— milÌ. 
Ti? 

irffloTtìerrb' céntgr/ 
Direzione del vento ^ •^ . r r - i . ' : : ' . . : -

iStato del cielo •f « # 

Ore 
0 à. 

756,0 

Ore 
3 p.̂  

754,9 
- d^y-d 

volo 

vi,"---.'.-:.-•,: 

se-
reno 

Dal inezzoi!^ del 3 &1 xaezxodi del 4 
temperatuca maBslma,"- 4-31''0 

» minlm«^-i-:^sfi8'',3 
AOQ 'K CADUTA Bfr- CIELO 

dalle 9 p. del 3 alle 9 a. del 4mili.7,0 

M I [ 1 ' - l ' i ^ l ' i-- , 

Ore 

753,6 

-̂uu--
volo. 

PARIGI, 3 . — Dai deliagti dati dai sono avvenuti dei disordini: i conventi 
giornali sul combattimento di ieri, ab- furono danneggiati: la gendarmeRa.bì-

vaccò^ttiUà la notte sui punti midac-
„„ ^ _ „ ciati/Sono arrivate alcune truppe, 

impegnata contro (re divisidrii Prus- rordine fd-^ 
siane.^Saarbriik venne in parte incea- BRUXELLES, 3. — Le Camere fu-
diaia.:xe; miEragliatrict nrptlussero, un rono convocate all'8 ;di agosto. Risul-
effeltò straordinario. Le allure di Saar^; tato definitivo, delle elezioni pei senato 
bruk sohà in possesso^ dei francesi e "" -- '^- '«^'•<-—"'- '"-"•-«^ 
^dòlninano' la ferrovia di"̂  Treviri. Assi
curasi che 21)0 mila Prussiani trovansi 
fra. Sarciouis. e Saarbriik. 

BU catj-olici, 2G Uberai); per la,,Camera 
dei rappresentanti 'ti cattolici, SO,,li
bérali. ' 

** - - i « . , 7 ̂  f PARIGI, 3 (notte). — Le ultime no-
A'dispaccHKda-JIeti de . lanouQ-.h[2iè.^i^^ Saarbriik dicono che la città 

z!¥?o 1? presa di Sgrbridi dice che | essendo apèrta non rimase occupata 

' - ' - - - . . 

^ ULTIME NOTIZIE 

^,X giornali di Vienna dicono che l i 
Francia proibirà l'esportàzìòne dell'oro. 
Questa notizia ha bisogno di essere 
confermata. (Gazzetta cVItalia) 

il Principe imperiale accompagnava dap-
'pertutto l'imperatore, aggiunge che la 
sua' prontezza d'ingegno ed il suo san-; 

ue,,fre4do ,n^l^='pencolo furono degni 
ei nóme che porta. 
lONDRA, 3. -— Camera dei Comu

ni. -":,,(^)adstp.ne rispondendo a, CJBai'^ 
court dice ciie non stima opportuno ài 
comunicare alla Camera i dispacci scam
biati fra Clàrehdón e i gabinetti dì 
Francia e Prussia intorno al disarmoV 
Aggiunge che Brunow propose 'jìt̂ 'lS^ 
luglio che le grandi potenze rediges? 
serÒ UD protocolli diciiìar^nie che la 
rinunzia di Hohenzolléru era sufficiente 

^ 

• ^ i i ' ; : . ' 

• "1 1 

• . . " NOTIZIE DELLA GUERRA 
^! 

. - - - i ^ i i : ^ ^ ! . ' 

" J ATTI UFFiZIALI 

*.i-,-:•.:.,iVjii.|'i-a^,-=-- --

La seduta ò sciolta alla ore 6 1 [4. 
I f H ^ ^ . " - • & ^ ^ 

F a t t o d i fiaiiK-bviiik <fi). 
Sembra che certi giornali parlando dei 

fatti militaWdel Keno, e speoialmente 

' - - - - ^ - . 
/ L^:;'v.V- J :• : - ' ^ i -_:=•-.= ^ •'• W-̂  ::--y:^i=^^^^s^te^:^^ 

OKONACA Cn'TADil^A 
R,^ATXI.VARII 

ad evitare un colfllito, ma ìe Trattative 
divennero solo ufficiali al 18 luglio, 
quindi troppo tardi. Relativamente al 
massacro, commesso in Grecia, Glad-
stone dice: vi sono alti personaggi senza, 
fallo maplicati m questo affare. 

II cambiamento de! Ministero non è 
tìnàvvéiiimedto favorevole ai voti del-
ringhilterra. il dovere dell'Inghilterra 

dà Ieri del fatto di Saarbriik abbiano è di mostrare alla Grecia la necessità 
paura di BòDstrarsi o troppo prussoflli o dì osservare d] ora innanzi lutti gli ob-
troppo fllegàlii, mentre in tal modo si bHslii ititeroazionali. 
mostrano soltanto troppo ridicoli. B* vero 
ohe si risentono deìib strano ambiente 

dalle truppe francesivl Prussiini rili-r 
raronsj sulJe allure dì là .di Saarbruk^ ^ 

VIENNA, 3.^;rr-I: IgiorMlt-pubbli
cano alcuni dispacci da Cracovia In 
data di ieri annunzianlì che in alOffiò 
piccole cjttà.e riUaggi del granducato dt 
Pòsén, ebbero luogo piccole, rivolte In 
occasione della chiamata delle riserve 
sotto le bànd iK L'insiiirezlone sa
rebbe stata preparata' da' un mÈìnifèsto 
d i . un sedicente governo provvisorio 
del regno di Polonia. Dispacci ulteriori 
recano che la rivolta sarebbe stata re-

!• •• i t à 

.. BÈtìLÌNO, a. - ^ U n . dispaccio da 
'%'Sii dèi 2 annunzia che i Francesi 

,2 Agosto ' 
R, decreto del giugno, cai quale la 

fraziono Murta ò: autorizzata a tenere le 
, , - - ' - - - Vi - / , , - ' - -

ptoprie candita patrimoniali, le passività 
e le apéSa separate da 
-iiàDte-del comune di Bolzaneto (Genova); 

,,R,.decretoj doli.18 luglio, col quale gli 
esami di ooncorsó ài posti vàbàntì per 
Tanìio scolastico 1870|7:ii?aerR;'CòllèS 
gio-Carlo Alberto pei? gli fitudéntì delle 
ppovinoie comincieranno oSf giorno 13 

Mei prossimo agosto; e avranno luogo,̂ '; 
per gli "aspiranti inscritti nella prbvìnoie 
eontinentaiì dell* atitìtio Regno Sardòy; 
n̂ellfl città di Torino, Aìèaaàndr'ia o Ge-
C,0v«; e :p8r qnelll della Sardegna, nelle 
città di Cagliari; % Sassari. 

Per 'i' ii^àti griituiU della fondazione 
Vendoné, gli''6881111.41 concorso avranno 
ìupgo,,nella città di Vigevano. 

Disposizioni nelpeì^Sonale^'dégrimpie^ 
gali dipendeiìti dal Ministèro 'bell'interno. 

Uaa disposizione concernente un im
piegato dipendente daf Ministero Bella 
marina. 

F e s t e jtooliastJobe. — Ojfci ebbero 
l«o&? gli esami presso le' duff Scuole 
JÈiàgistraii di questa oittè, 0 riuscirono 
molto interessanti. Domani ne scrìvere
mo più dettagliatamente, facendo intanto 
i. dovuti elogi al sìg. provveditore Sco

di simpatie diverse creato in Italia dai j occuparono Saarbriik e che . J'^Impe-
partiti, ma in ogni modo la stampa dove tàtore assisteva alle operàzión'ifrPfus-

^ " sianì non considerarono mai Saarbriik 
,come, piazza importante militare, e 
quindija sua guarnigion,e,,nonderà com
posta che di alcune compagnie. 

PARIGI , ,3 /— Ieri nel combaUi-

sapersi emanoiparejSaquesti pregiudiai,a 
deve correggere anche 1 opinione pub
blica sèUl;̂  bisogno se ne presenta. 

In epoca dì guerra il miglior modo 
par Fìuacim è quello di esporre ì fatti - . ,. ;, •, -i 1 • -̂  • «..«n' 

astraaiooe dalla particolari ;^|1«^^«-f'»»"'! ' ' I z aS -a r ' pSs i an i furono espugnate, in 
loolari simpatie, aUo | segilir ' ia '"fn"atlcco alla blioiiéttà. 

lastico e arsignori Direttori per la bellv ^"*'^|^P<>tr^ aprire il varco quando Voscìa le artiglìi-ie TiìlminSSlO la città 
relazione e pefl j ìoì risultati ottenuti'^^"^* ^^°°'"^^^^ ^ ^ ^ ' " ^ ' ° * ' ^ «̂ ^ ^'^^^^ ' "̂ ^^^^ ^^r.i;n.u. P.„.ciani Assi-

- ^ ' r r - • 

Doniszetti 

Hossini 

Verdi 
Qrasioìi 
Frélich 

^^IS^^L . ! i i=^V^- . . 

r - - - r - - ! • 3 - , - -

PARLAMENTO I T Ì E I A N O 

SENATO DEL REGNO 
-^^>^\^ 

Presidenza G A B E W O C A S A T I 

Seduta del 3 agosto. 
La a a ci (ita ha principio alle ore 2 3i4;« 
L'ordine del giorno reca." -
ì' lolerpellanza del seoatore Soiaioia 

'StìUe condizioni polìtiche interne ed e-
filere. , • 

2. Discussione dalla Ganvanziono con 
4̂ Binca nazionale. 

Scialoia svolga unMntflrpellanza par-
Isbdó specialmente sulla questione di 
"orna, e maflifestaodo il desiderio che 
Don abbiBsi più a deplorare uà Aspro. 
n»onte nò una Montana, e che ilMini-
•»^ra jglsoa energioamaute. 
^ '̂•«Wm* critica quanto fu fatto dal 
l'attuale Sfinifltero. Analizza il voto di 
fi^uoia ohe (bbe ultimamente dalla Ca-
ai«?^ elettiva, e lo qaalifica un voto d'ira 
fi di dispetto; dioe che il Qovone non 
gode, la fiiiicia dell'esaroìto, ^4,,può ri-' 
Winera al s«o posto. 

Sella e Lanza (cninistri) protestano 
«ODtro quelle parole. 

dagli Allievi merco le cure dei singoli | 
docenti. 

.^.tóS"""**"-•*' "Uf**" della Guardia 
nazionale. Programmi dei pezzi che sa
ranno eseguiti 4<3pî ^ui(< îuqae) alla ore 
8 pom. in PiVj«a Unità d'Italia'. 
, i.jMarcia 
/•; tV'iSìnfó'nia sopra motivi 

Beiltniàui:.. , . . 
3. Cî roî ei? Cavatina-Se. 

miramidtì . , . , 
4. Congiura é-Siiale 3°, 

Eruani . . . . . . 
5. Vaia - Roncali . . . 
ti. totpourri Menestrello 
7. Mazurcka-Oamargo » Galli 

' C e r t o V. «. d'anni 41, ieri mattina 
in un accesso dì aberrazione mentale cui 
va suggetto, tentava suicidarsi gettandosi 
nel oanaie in V;a S. Benedetto.' dalle 
guardie di pubblica sicurezza fu Bcoo;m-
pagnato allo Spedale in seguito #vieita 
medica ohe lo dichiaiò alienato di mente, 

Cou<ffttv»ciaxlone. — Furono dl̂ *' 
ehiarati in contravvenzione quattro in
dividui per schiamazzi notturaì^>e due 
esercenti pubblioi per ah«so d'orario di 
ohiusurai '̂ 
; Arvest l operati dalle Guardie ̂ i Pub. 
blioa Siourezza: 

Q. C, dì Volta Bfirozzo per furto di 
un .orologio. 0 oat^ua in danno lU.G, 

Cn^cl^ . — Il Ministero dell'Interno 
' " - i „ - ' • - . . - . ' - - - . . . 

ha diretto ai sigUori prefetti del regno 
lalsagùante pircblarei 

«Firenze, 27 luglio. 
« Non ,ò::infrequente il ' caso che, du -

rante l'època in curTìnterdelto l'eser 
òiziò della oaccii, persone ohe prapon^ 
gono Pavidità del guadagno ad o^ai 
00 nsìd è fazione dì ntidtà'dipendente dalle 
leggi che regolano il detto esotolzio, sì 
diano clandestinamente a tale industria^ 

«Il ministero rìcKìama sull'argomento 
l'attenzione àei signori prefitti, e rao-̂  
Wraarida loro energiche disposizioni per
che si vegli da oìa^chno alla piena os-
S3iva.nza di relative leggi e sì denuncino 
all'autcTÌtà ì contravventori. 

«Firmato: Lansait 

BOtto.-raspetto politioo. 
occupata da. ventimila Prussiani. Assi
curasi che il principe Federico j iuo-

; Procuriamo dùnque noi pure dì osaere gerà Oggi a Treviri, 
imparziali. \ 'U. Xiòer̂ e dice : i.Éj^confermato il 

Certatnente non si può dare al com- combattimento navale dei Baltico e, Iftj 
bittimento di Saarbriik T ii^portanza dì présa di due cannoniere prussiane. » 

essi,,, M 

alcuni deputati della Dieta prussiana. 
LISBONA, 2. — La Gazzella pub

blica un decreto dichiarante la neu
tralità del Portogallo. ^ 

Assicurasi che Don Ferdinando ab
bia aiccettato la corona di Spagna. 

irma^ d'Omeja ritirossi dal 
Miriistéro. Ebbero luogo a: Lisbona e 
.ad 0porto dimostrazioni da pane dei 
negozianti contro SaldarihC'' 

ALESSANDRIA, L - E' arrivato il 
Kedivé: , 

PARIGI, 4. - Nulla di nuòvo stilla 
guerra. 
.vii lonriial 0/'/?cterp\ihblÌca un di-
spaccio,,di prammonl in^ data del :%Ì.Ì 
in risposta alia circolare di Bismark. 
Grainmòht cita le i)aroIe deti.e daBir-
smark al principe Napoleone; essere 
mipossibiie alla Francia di prendere 
je.Provincie del Reno che'sbriotiède- / 
schQ.,. consigliandola.>,a iprendersi^ il:.^ 
iBelgio. tioUz ripetè le, stesse parole 
alla torte di.Fragcia/Grainmpnt^sfida. : 
Bismàrk ad 11 legare qualsiasi fatto in 
appoggio alle sue insinuazioni, e di
chiara che la Francia non aperse al
cuna trattativa con Bismark né sul 
Belgip̂  ne su altro, oggetto, -. , ' 

tìrammont ricorda che la Frsnìia in-
1 . ' 

, r . i-

una battaglia, nòj^at.jfiii'jvero gli stessi ^ ^ r ^ ^ " T " * ^ i^^"^^''^*^'"ivece di cercare, la.guerra .voim^i);-di-
MET?,,d,-- Dettagli su!,.combaUi-• sarmo; cita ìettere di Daru del ì» e 

telegrammi francési- gliela dàino. Si mento dì Jerì.yL'Imperatore avendo or 
tratta di uh'Wvioiònto dì offensiva in dìnattf eli S^uso defìe mitra^liatn^ ; Biènmirridiisandriftì^rmo espresse 
avanti, dietro4^ualerinfrancasi pasaa^. solo caso di .necessiia.;v'n^ancesi J ^ un'alleanza è'i^nlufle coi
rono laiifriòntièra bbblìigando:!:: prussiani 
adabbahdonare una posizione vantag-
giosa, f;; forse a piegare verso Saarburg 
e Mertzig (2), e verso Treviri. — li ri
sultato più impcrtante del movimento 
sarebbe quello cheì iranoesi oeoupando 

. - j . , - . . ' i ' - ! , 

SaarbrUirdòtiilnano la strada fdrrala ft-a 
.Treviri ed il Reno. E non à coa^ di si 
lieve momento. 

rarono alla distanzàdulGOO metrr so-.l'Austria éxogli Stali del Sud,.e delle 
vra uo.pelottone di Prussiani che sfilava h^eH ĵià d'ingrandimento della Francia, 
sulla ferroyia: esso fu iflim|diatamente ^ maTpeciaìmente posA innanzi le preoc-
Idisperso, perdendo mela d^,supLuo^JS^Éonrché i s p S ^ l ' , la 
^y ^ . ^^ lJ? .M!S^atM!JUyte^>-^ Uiisia. Bismark diiungossi 
sorte. Gli uificiali:di:;:art^glit^ia sono sy questo proposiloMn considerazioni 
unanimi nef constatare glî  effetti sui- nanicolarl sulla Corte, di Pieiroburgò, 
minanti delle mitraghatnci. _̂ j che io preferisco, soggiunge Grammont, 

,di passare sotto sjlepzip, non potendo 
risolvermi a|rÌprodurS ingiuriose in
sinuazioni. Se dunque l'Eiiròiìa rimane 
armata, se ̂ ûn' milione d'uomini tro
vasi alla,.yigilia di urtarsi sui campì 

tòsto da considerarsi 
: . . . • • • : > - • • • • • • . , - S i ^ i ^ / ^ y ^ 

ma fiacoessój per quanto limitatOi e; l'a- :.'<•.::---i.-' • ='fV r--v':-i 

— agosto 
2 3 

Risndr franoase 3 ÒJQ 
» italiana & Orn 

- ! WSO. 66 90 
40 - k . 4 9 80 

superiorità dei fucili, francesi, Bazaine 
Che i prussiani non annettessero a ebbe, pure unO scontro coi cacciatori 

Saarbiiìk città aperta, una grande im- j PruSiani, di'cui parecchi furono morti; 
portanza, oomOj lo dica un loro boi-iP^^fi»f'^"ceB"^6SSun'fe^^^ 
lettino', siMo iiiapoaii a crederlo; come x" .Hassi dalia frpDlier*\,„,prussiana ! dì battaglia la Pruss lejp^j^.responsà-
deP^ari crediamo ohe dal loro canto | che "iiòlti soldati delia riserva furono^ bile. Quali ch§,3i^no iacaìunnie di Bi-
hbn y%;i^auribuisdero ì franoesirò piuti'vrinviati alle loro case per la mancanza ^^^f^ , ffl..??^^^°ì? v.BW^* Sisifiark 

i l'effetto di un pri^; ®ll* equipaggio e del vestiario/ perdette J^diritto di^essere credito. 
LONDRA; 3. .— Cmera,^;fymm:> 

ver tòuo roocasìone di provare'la po^' Fii'jotaio'mfcfidito di due ,mÌlÌonÌ, per 
uni» della proprie armi. Il resto e in .1 armata. Il olormiig Post spiega la 
nuno »U» fottan», oè si deve tenere j l''*®!'''»''' (ìiadslone ristietlò'al BelgiOj 
gran conto delle circostante «ooeasorie'Pef^W f e n d e mrisul la to dei-prov-

JBHe quali gli avve.sani .1 «tuduno , ' ; « | f «""iM'f'^ t P « ^ » 1?^!^;^^ 
, c p e . . ^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ , ^ r . . ^ ^ ^ ' ' ^ ^ M J ^ ^ 331 

00 attenuare i^fazioni di guerw. | a mantenere gì impegni presi. Lo stesso . Ferrerie S a n e . . ^..n40.:5pL 
.^V,«a«'-or«?« 1,una città,dê ^̂ ^̂ ^̂  smentisce le vóci dì occupa-

vinoi|s.ren*na della prusaia, capolucgo ^zìone di Anversa per parte dell'Inghil-
^ K i i I S S ^ r ^ ^ ! ! ! * ^*,^ "^?^i;:*.S^?lerra, .^.deir inyip^di.pna quadra alla 

portante --"fes-^^ ; « " — «^M- * .^uv^^^u^della 
ai carbon fjsaile. Prussia di porre piede ne! Belgio. 

(2) Saar^m é .*,4Q.#Ì^^etr i d« J re -1 BEtìWc»; '"3. := UfficMJert=r. Jen, 
viri, montre Saarl>ru(ìk è, come abbia- avanti a mezzodì Un piccolo distacca-'^' 
n,o detto più sopra, a 65. . rtientb, a Saarbriik fd attaccato da tre 

• É posta sdla Mlre( alla sua con,.; divisioni nemiche; la città fu bof"bar-' ^̂ ^<^̂ ^̂ V^̂ ! 
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mM^T^^.'^^n^''^''^A^^^ ^,deir invio .di.una quadra ali; 

Nel tfmt.rio j m uù^^^àvî ^^ l̂u^^ maggiore diritto d(̂ l]a Francta,e::delli 

Ferrovie i^omane. 
Obbligazioni . . . » 119 —.•124 
Ferrovia Vittorio Eman, ,i32 — |l34 — 
Obbligaz.ferroviemerid,,.436 —;i32 50 
Cambio sull'Italia . . — ^ 9 — 
Credito mobiliare frana;r? (i55 — 
Obblig, della regia tab. ^ —300 
Aaioni » » * 515—547 ^ 

4 agosto 
Rend, 5 | 40 5120 

fiuenza colia I^euch. JJi no» popola 
zloné di circa 3,000 anime, 

Mertsig à un pâ ŝello d| poca im
portanza tra tìàariouis _e Sarbourg, a 
pietà strada ciroa tra Saarblil t e Tre-
Viri. 

data da 23 cannoni. Alle, ore dije il 
dislaccaraeato evacuò comfdeianjgnte |a 
città. Perdite non grappi. Un prigio
niero racconiò ch^..|'tinptìratore.a,rrÌ*-ò 
alle undici ore mmzì S;jarìJriiE 

ROMA, 3, — Viterbo fu evacuata 
oggi dalle truppe francesi: aspettansì 

I " liiottdra ire meaf ST-SO 
Fj'aqoia tre raetìi 109 — 
Az. Banca NHZ. dalRegno d'Italia 75 
A-zioni strade ferrate merid '̂ 275 
Obblî ftlfiioni mjolesi|(i|tiohe 71 ^ 

BARTOÎ A-SSEO MOSGIUN gerente reapon». 

• / > . 

I . 

•'v ^ - » 
' - . 

. ^ 

', - • 

.^ •l.-.l.-W :-^ ̂  ,'-.- '• - ihV^V _i l . \" r '>"= 'I 



/ 

• - t i i ' J^hTlfl _ . 

-. -

GIORNALE DI 
"I . 

ai ppssessori deglL 3 o j c ^ i s i 3 . i | 
sequente comunicazione 

Vienna. 

ÒQi§tà B a c o l o g i c a 
1 ' -

SBIIaato^ v i a €9:»i'tcU 3 

JNel, tremendo incendiQ aiv^ìnutq. â Cost̂ ^̂  a. e. la mia (b 
casa diffflné t̂ liàlrnetìfe):preda delle flammei' " 

Mi tjpyai però, fortunatamente .p̂ ^̂ ^ scrigno grande della 
vostra &bprica ilnqùale rìrxfeisè̂ p̂̂ ^ !orc estposlo al fuoco. 
i: '̂ E'̂  indomani ' apersi la cassa 'fortê ; con grave ̂ stentò,'tanto fii violente 
l'a;5Ìpne:MUncend]b,.j(pfei^ totalineute.Wfvato V intero isuo cèh-
tenuto in dcnailro, eìfeiti e documenti di valdihé; 
'•'' In"DìnagMo%llà? ferità e della vostra 

a tare.di pubblica ragione quanto sopra, 
mi 

Importazione t l r ton l Seme Blchi Origìriìriò Giappdhase iSnnuaìe 
„,, J, j ^ . . , I ^ • - ^ ÉIP. .J—- i t - i n - i , , » ' •-

COLTIVAZIONE 1871 - SETTIMO ESERCIZIO 
: ? ^ W : * • 

! * ^ > - - ' ? ' • ' - :- h ' - ^ . 

SOTTOSCRIZIONE A NUMERO FISSO DI CARTONI 
^ ' 1 , - • . . • i . ì ! 

AnticiDazione unica di 
m.-'' '- * *•"" 

T 7 , . 5.'t^^V'« -'- - •-• 

I 
T\ ' ' 1 • " - . . " 

perc^ptone 
:?;)^ f vUUproèfaTTitoa d'&ssockzlon^ et 1̂ ^̂ ^ franco a chi ne f.* doa^ahdà-' 

Costantinopoli, ;2Q;.&2%nol8IÒ. r 

Visto alla cancelleria del ministero imperiale Ottomano degli' 
-', '. Costani lnonoi i , 2 l G i & ' l87j}.;, ',;, '' ' 

- . -> 
Paolo Pulgias) 

esteri. J ^ 3 

' • Sci» ve t 

, Igienica, infallibile, preservativa,,là; 
sòlii ehs guanscé senza'à^llùnffe^vi 
nulla. - si t rova nelle principali far-

^ ^̂  madie del glótì^'ì ed à Parigi, prònao 
I Vcaare tu memoria ^uuataistncaztone l ' inventore, boni. Magenta, 158, 
kla pagim,2:dell'opuscolo che è;funito Uiìmo,^jm0ì!mm&SÈm^:a.X0Ì:i 
al (Iaconi. ;,, ,. , . , ,, , . , . , . . C4 . , v i , a .Sa l a , 10 ,r • 2—<S5 

- :\ = 

V 
I • 

L'autent'icìtK della, premessa soltoscriziÒne afferma Tìf 'R'ScÒbsole gbefàle àustro-ungarico... 
CosftaiBtiiionoli. ffmowo 1870. 

1 1 

It'ast^Uscli 

I ^ . e - . I 

^m^éé 

tu;tte le:;dimensioni ed. a: prezzft̂ dì fahbr 

i ' ì 

lBdégli«Scrignisidi F. ;WERTHEIII(i-« C.'̂ tó^ 
• <:H. r i 

• * . l -

N. 8382 

lale senato dì conamercio ronde I^UD-
tlicamente noto ohe; sopra, istanza 26 
luglio cbrr. n. 8382 "di Domenìoò Gobetti 
negoziante di Montagnana viene avviata 
in di l u r ^ f r o n W là proò^tiura'dl alniU 
cUovola componimento a sernsi della mi-
nlaterlale ocdiuacza 18 maggióiil859, e 
relative leggi;, eli) fa nominato incom-
misVdt'io giudiziale U sìlfnor. netaìó- An
tonio dott. Boja pel Si'qùestro, inven
tario ed ammlnistrazionift^temporarìa r i 
guardo a tuUvi.beni ohe, altrimenti sa
rebbero àoggóttV';Mla:;ìiópn;pprsu 
cedura, e per la trattative di eompòni-
mentò'; ̂  óliQ̂ , fuì-pn^j^upniìnalì, pe,Ua . ra^r 
presentanza provvisorin i creditori Gia
como Brunello di qui, Mazsoloni Luigi 
di Veneziaife^Uva Uiovannr di Venezia, 
Pela Benedetto' di:,,Eiit0, Antonio,Morlin|, 
di OerVa e tean^anr Miclielang6l0''di^ 
Sanguinetto, con avvertenza ohe a cura 
dal com'^issarip giudiziale predattp iTerrà 
pubblicato r i n v i a ai creditori, per \A 
porirattaziono di componimGntqfe per 

'iMnsinuazioQo dei loro crediti. 
tióccbò si ' pubbUcfeneÀ;. .solitUlluOghi 

di motodp;-e::moJiant,o triplice inserzione, 
tei Giornale di padòfKTìbtimatò l'editto 
alL'avv. De Castello procuratore di Do-
menìcp'^f^Pb'ettì..^- '' • • ' 

Dal R. Tribunale Provinciale 
Pàdova, 27 luglio^ 1870. 

IL PHEtilDE^ITE , 

. • Cìirnìo'd.- '^ 
. , - ' . . : " • . ' • ; ; • . . ' - • - V . 

. BtwaamrBJKiirwawa'J'iwraiiMHtt '̂n.TnjiM.aaa 

. N. 5069. ' " . EDITTO 

i * V>='i-!,.',^-Si' 

Impórtazionq arto ni 
'V-

ùl^ I A - ^f 
^ L ' . ' . i - -T^ ' ' 

• -̂  -
f , * i j " S V ' ' ì V '-.; r T ^ ^ I T T 

-^^^^^'^•^^l^||»5 t u | ^ 

: ^ [ - # ^ , . ' : 

i Nuovo, ritrovato chimico privilegi,ató;-ió;*^pr6raiatò deliiSìgnori FSBIIol^e 
À n d o q u c ^ pròfafQióri Ohi mici di Parigi. 
Il .Questa? pomata, che si adopera,|iComia'una pomata qualuriquOjiiristabiUce 
)ìn poiiò tempo il primitivo colore ai capelli ed alla barba senza tiritere la 
• belle, ò, fa riconósciuta dalla facoltà',medi^a^r Parigi' utilissima per imne-
idire Irt caduta. ' P^éKzo d e l v a s o fc, T . 

1 Deposita, In MUaao,>U'4ffe.wsi« ilfanson<f,,;G^,.yia della Sala, N.,10.,.là-
quale spèdirà'il vaso, diètro domanda còli'ialportò, a mezzo della fé rovìa 
porto a,carico dei comm ttenti. 

r 

. . 

'X: -A' 

r .Rendita in PAD.OVAVdat'CÒ^nollò-e a f > b o i - a fannacigti.via 24^ -13 

k e 

eme 
on ivdal 

- • " • • . 

. ,5,Si ' 'ncevonp Sottoscrizioni per qualunque numero 'di Cartoni Séme Bachi 
tanto de] G l a p p ò u e che dolla ?iIos3^oU£&. 

> h ] '. ' 

' ^ 

Cai r ton l del G i a p p o u c t , ,6 per Cartone alla Sotioscrizione, 
^ t-^^;jj;-,j^^. .f̂ :;vĵ ^̂ m̂¥>̂  noti più tardi della fino di ago-

..,_,..,: ^sto.^.Saldo alla consegna dei Cartoni; 
C a p t o u t deSla Mòngròlìlà'a iaòxasolb gSalBo Xi. 'fiper Cartnne alla sot-

tosorìziono. Saldo alla consegna dei Cartoni. 

;1 direlt|i J a C|||,^^^ 
u : L 'a j ( l«a^d6l l 'A«*lcaro |Ued^ 
ricca di carbonati di ferrpi^e; soda e di gaz carbonico, e per conseguenza la 
più efficace e la meglio tollerata anche dai deboli. ~ È da tutti preferita a 
quella di; JJècdarò, che facilmente si altera-e che contiene" ir'£?e55ò,*''óòntrarìo 

traila salute. , ^ . , . . ; Ì , ..u , ' 
'•'̂  Sì'può' avere dalla Direzione iri;Brescire*dàlaignoH Farmacisti d'ogni città. 

Depositi in PADOVA nello farmacie al Pozzo d'Oro^ Roberti, Pianori o Mauro, 
Cornelio, Lazzaro.,P,ertlle ai Servi, 
, ' AVVERTENZA •^•A'ondendosì da tnluno altre acque sotto ilrnome di Pejo 
pér^evitare,;.lMn?anrio; bisógna osservare attentamente, che'MJt'̂ càpsula: d*ogh 
bpttiglia porti il mptto — Ant ica Fosiitc «*eJo — l ì o r e l a c t U . 

i 
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^ Questa Câ ìa si tr,ov.a,i;OeUa: fayoreyplej;cóii|cc8zionale posiaion'e di; mettere 
'.Rf profitto dei pròpri S$|ic;8crittcri lo osiese relazioni commerciali che il loro 
Socio signor.ffi'i?ancesc«i>"tjftttHaff!a, quale f;i^prGprìotariO[.,tÌQH'aatica Ditta 
milanese B<*ràtcISS l ia t t l i ìada, ' tìóiie da' oltre quaràat'ahnì all'India e al 
Giappone per. un CQntinuó...ooipmeroio:i?sei;cital:o in filtri generi:in'quei paesi." 
"̂ Le sotto33rizloni s' ricevono a5=;che con Vaglia Postale dirette a 

Mtlano, alla Ditta:4]F?x-q,3Xp©scoX4attu.ad.a e . S o c j Via Monta,,di, 

Padova, dal sig. Orseolp Raffaplo, Albergo della Croce d'Oro. 
Camposàmpiero, dal si^. Abetti Benìamìtip. 7, 
Vilìafranca, 4&Ì sìg.Bentìyogaa Fii-aocesco. 28—303 

^ ìriMibile per i r ̂ sordità 
= LII sólo da 60 (inni e più t rovato e studiato principalmente in Germania, 

,^-,,Esper.ienzo faHe. da,:mìò?,padre dott., Cosare, ; edàM863 ,da l sotv'ds r i t tP7coris ta-
"tarono i benefici prògre'sèi fatti sia ih Ualia'clìu all 'estero. ' - ' 
,,,..iLaiscienza chi ha fatto .ogni sforzo jjer, render chìara. la diagnqsi delle affezióni: : 
auricolari non; ó;riuscita mai a pròpbr.e un ri:nedió che le guarisca, ó quanto 
meno migl ior i lo , s ta to del povero paziente, il qiiMsìsoUvto per .là, malattia:: da ' 
consòrzio della società diventa te t ro , "meditabòhdòi'per finire eoraplotament'e i p o - . 

• condriaco. . , ._,„,, , ,,,,,̂ , .,.,. ,.:,,>••...,...;;:? ..,.. „.:t---.-,.- -̂ - î • 
Col metodo;:deliKórry e ooU'uSo. dèlio Filloloaiùlitòrie' s i ' r i e sce a m'gliorare 

i sordi p iù . r ibel l . ed a guarire quelli in cui i guasti sono lievi, e rapparecchip ' 
uditòrio nòti 'manchi di iiiià delie sue p'a;rtV. ' 

e-. -

v,̂  

I j • m f -
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La R. Pretura .In'Estò rende''noto-àlli; 
Lorenzo e Gaetano Veronese di Piacenza 
d'Adige, ' dhe Benedétto^ Pélìttm EsteV'hàV 
sot to questa datale; nùmero prodotta iri^ 
loro Gonfrohtp ,é;;di:'àlti'l; consorti I r p e -
tizione oer pagamento solidale di it.al, 
lire lo3."t9 per annualità eli óanonV: saa'-;,. 
duti sopra fjndi in Piacenza, e per de-;' 
cadenza daUa Télàti;yiijÌRye8tjtura,,liv6l-• 
lar ia e che essendo essi Veronese indi->ì 
cati a«seritrò*:di-^iga9ta,.4|||}()^a,!^vefla§i: 
nominato in loro curatore questo nvvo 
cato Àhtohió-dott.,Naiiari,-e' fissai.; pe]., 
oontradditorio il 16 agosto p. V; Vengono 
peróiò diffidati .i:lVei:pn^s§,,medesimi, a, 
fornire al suddetto curatore le lorbìstr i i - : 
zióòl^perUa.Mify^ >0:l:.fn?PÌ?^'^^^ i l ^ diverso procuratore, percnò in caso di-^; 
versOf^resteranno ''a lorP,.,carice le cca— 
segnoTize della loro mancanza. 

Il presante s t r à affisso, a questo Albo 
- ed in Piacenza fePsiMÌh'JQritó pei* t re 
velte nel Giorì^ale di Padova. 

Dalla R. Prèturii 
Este 30 giugno 1870. 

IL R. PRETORE 
3 -422 

i w . i m - i ì . . ' V.r.-.'-<fTfilffi»ìltM'f*^*l-^'''^"-*--^"-'-'-'-'^-'-'-"-^-ÌÌ^ 

'tì •• 

j j i.-^s'v 1^-^ fi;ì'{-.. 
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ÌSeqo che ancbe lo nostre manifatture 
incoraiaciahP a prend<?r credito all'estero,;;; 
quelle però si aotto'ntende che hanpc 
menti^tali 'da è sa ere,.preferì te, ^Ue,, .a.Itre.' 
Le p'ilole lintigonorrÒiche nel tìalJeani 
di Milano, chp da,,y,arìi anni sono usate 
nelle Cliniche e dai Sifilogrosì .ai Bar--
ino , :ó ra acquistano grati yoga., ini.tutt|,, 
la Americhe, essendo state richieste da 
varii farmacisti di ^upva yorls e Nuova 
vOrlearis, che diotrociiiìfelìci i-isùltati ot-
tenut i .da l la ape^ìizione, 4 ' ,assaggio del 
1897, ne faeoi'o ài Gallaàhi cospicua do-?̂ ' 
manda, ondei sopperire alle osigeaza dei 
medici locali. 

Coatro vaglia postale L. 2.40 la sca
tola. 

PÌLLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è rìconosciuto univer^al-

m e n t i ' c ò M i ^ p i i i effictfò^ilel :mondo. 
i !̂  L e malattie, per l'ordinarip, noU' hanno: 
i.\ che una sola causa icenerale, cioè; 

l'impurezza del sangue, che ò J a i o n -
taiia^;dolla;yita. Be t t a impurezza {sî ; 

, rettifica prontamente per l'uso delle. 
Pillole di HoUoway clie, spurrnuKto lo stomaco e le mte-stino per mezzo delle 
loro proprietà baìsiimiche^ purincano il sanf^ue, danno tuono ed energia a nervi 
e imu^coU, ed invigòriscdrió rintierò s f f i 
ogni altro.medicinale per regolare la digestione,.. Operando sul fegato qsul]e 

,reni in modo sommamente suaye ed efficace, esse regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogrìì'pai'ie della costituzione. Anclie 
le persone della pivi gracile complessione possono; :f,ai?:::pTOVa, ^ènza: tiihóre, 

; degli effetti impareggiabili di.questq ottime Pìllole, regolandone le dosi, a,, 
seconda dello istruzioni contenute ne^li stampati opascoli cliè trovansi con 
Ogni scatola. , , . 

ÌIHGBEHTO B! HOLlOWil. 
• 

Finora la scienza medica non ha mai presentato l'imedio alcuno che possa 
paragonarsicon questo maraviglioso Unguento che, identihcandosi col sangue, 
circola conesso.flui4p vitale, p.e,scaGcia;leùmpm'ezze, spurga i ' r i sana le parti 

u'a ogni trenero dì piaghe ed ulceri. Esso conosci 
;:;inial!ibue curativo avverso le scrofole, Cancheri, 

:Malo di, Gramba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Tìccliìo Doloroso, e !f aralisi. 

•l^Ptti ruetlìcuTuenti vondoffslin acatnlò e rasi (accompagnati ^ii ragguagliate istruzioni ifl lìngua 
lluUuna) da lutti i principali farmaci.sti del mondo, o presao lo stesso Autore, 

il l*aoFKSÉioi;E IIoLLQUAT, Loiidni, Strand, No, 2'U. 

Le Pinòlo ed "Ungnento di HoUò'way ai vendono in scatole e vasi presso il m e -
deaimo autor9^;Ìl.profe88or9,HOLLOWAY, Londra, Strand,.«,.e44.'r-T'Firon26 F. P.ieri 
•^ Napoli, r i v e t t a e compi.:^.Milano, Bertarelli G. di Tommaso —Torino, L. P. 
Roasani — Genova,.,G, Brnzza — Alessandria, Tommaso Basilio — Belognà, 0: Bo
naria Savona Albogàn — Trieste, J* Serravallo. 8B—17 

-j(i 

h 

travagliate^ e cur 
XJri^iiehto'ì'è-.unn 

conoscìutissimo 
Tumori , 

m 
vi 
• t. 

' * ^ 

ilire'4 cent. 80 da dirìgersi alla Farmacìa 0. Galloan), Milano.., 
Ogni istruzione sarà muDÌtaV'déllW;:fivma di,rqiOipropHò pugnò p̂^̂^̂  evitare con

traffazioni. ; • ' : : ' : 
Troppe .i^mai^QEze.iì,;;^! dovetti:provano,,per io contraffazìórii già tòntato 

del mio Kerry. Io intendo porre ogni studiò perdio sia migliorata la salute senza 
óh9''^spec,ulatoi'trt> abusin,9,,ì.f,.> : ÌM...: : 

"̂ r̂=H sottoscritto visita ogni .giorno dalle due alla t re pom. alla Fara^ficìa Galleani^ 
•ViaxMerayigli, Milano;, ;,: .,Do,t1i. ÌA. CERRI 

PrezEO delle.:Biilole lire, 5 ogni scatola, più cent. 80 per spese postali. 
Prezzo dPl .Kerry. l i re 4;ogni flacpne^>.piùicent, SOper spasa postale, ' 
Prezzo dell'Opera lire 2.5. . ' : ^ 

jÈ;,pQrjenuta a cognizione. dol"^8ottoso:.ntto che si spaccia^costì nn Émpìastro qua-' 
lunque, tèndente a falsare la sua vQva Tela alVA.T'm.Qa\ al fa uu dovere di a v -

^verlir0.,di,;ci,ò,il pubblicq,'^'a'scansa:drmistlflcazioiii, ohe U sò laVera Tela Arnica 
porta sul vérde ènveloppe la firma autògrafa del sottoscrit to 

0..fi^ift||p(ftn|a^farmacista di Mllabb|rvìa ìllérìivigii, 24. 
rmacia 

MAURO 
,, Sì vendono .ìc^;,.Radp,va dalle farmaci©.,ROBEiiTi FERDINANDO, JÌIla Far; 

•dell' UnivérsitàrGASPARINI. ZANETTI e nei Magazzino di droghe PIACERI e M 
^:. A.Vz'cewsa, farmacia Valeri 'e* CroYatpr—£flS5tì?io, Fabris^e.BaldasBare — Mira, 
:Rpberti Ferdinando ,— iìouì'i^o, CastagfìóU e Diego ™Xff^«a£ifò;'Valeri; — Treviso, 
Zanetti^ 0? Zanini r ^ AMia, alla fòrmaoìae drogheria, di DomeniqoPauluoci — Badia t' 
alla-farmacià'8isaglia, |a nelle prlt-cipaù Farmucio del Veneto:'/ 13—81 

ì 
^m^^^à^^^-\ i^'ivv^c'^m^é^m, 

GL'INSET?! 
DEL CELEBRE BOTA>ÌIGO 

W. BfER dì SilGAPORE (Indie Inglesi) 
X'& insetticida per distruggere le i s s . i x X o i . e 3pxc^<G|,«;?-

Pcezzo Centesimi 50 alla scatola. •'-•&, 
_ 9 > S i t o contro gli i sOi^a : - i a f4a .g? i^ Ì e lo-^foociaaS.-

anche per b iga t t ie re^ . Prezzo Cent. 80 alla scatola. 
» x x t O inodoro par distruggere le O Ì E K I Ì C J L — Prezzo 

Centesimi 75 al vaso. 
Ic^oX-^&TC^ vegetale,contro;i ,)S03L*ci, - f c o ^ l , -t£&X£>o ed 

altri animali di sìmil natura ~ CehtVsiìrii'80 àUfi scatola, * 
, *l?s3"JS. Ad'O&ni' scatola o vaso vaiunita dettagliata ìstrnzione — Deposito 

e vendita presso la farmacia O. fìalScnaal, via Meravigli n. 24, Milano (sconto 
d'uso in commercic). 

Si Tende in PADOVA alle.farmacie,_R.pberti.Ferdinandp, .^aspii^ìni, Zanetti, 
a quella dell'Università e nel màgfiKi'zìnÒ dròghe Pianori o ^'aui^o. A Yicenza, 
Valeri e Crovato — Bassano, Fabris e Baldassaro — ifìV^,, Roberti perdi-, 
nahdo — Rovigo^ Castagnoli e Dìego^^ Legnago, Valeri ~ ;!t''^eè3-!j,''Zanetti:: 
0 Zstninì — Adria, alla farmacia e drogherìa dì. Domenìoo Pau,,ui3cì —-Ba^la,. 
alla farmaala Bisaglia e nelle principali farmacie del Veneto.^ ' ' 
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PiidoT», 1870. Prsm. tip. Saochctio, 
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